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Il testo del Nuovo Ste1tutO, qui sotto integralmente riportato rI
sulta pertanto approvato dall'Assemblea dei Soci con 370 voti su 378
votanti (I soci della Società sono 437). TI risultato è valido agli ef
fetti delle disposizioni dell'art. 21 II comma del Codice Civile (vota
zione di almeno tre quarti degli associati e voto favorevole della mag
giora.nza dei presenti).

Il Consiglio di Presidenza provvederà, con l'interessamento del
Prof. Onorato, alle praticlle necessarie ulteriori per il riconoscimento
del Nuovo Statuto da. parte delle Autorità, inoltrando il carteggio per
via. gerarehi('R. alla Direzione Gencrale delle Accadcmie e Biblioteche
del Ministero Pubblica Istruzione.

STATUTO

Scopo e sede " Patrimonio e rendite

Art. 1

La Società Italiana di Mineralogia e Petrologia che trae origine
dalla Società Mineralogica HalilUHl, già avente sede in Pavia e rico·

nosciuta giuridicamente con R. D. 12 dicembre 1940, n. 1901 ha lo
scopo di favorire, eoordinare e mettere in valort' gli studi e le ricerche

intese al progresso nel CftlllPO scientifico ed applicato della Cristal·
lografia della Geochimica, rlclla Giacimcntologia e di ogni l'amo delle

Scienze :Mineralogiclle c Petrologiche.

La Società consegue tale scopo:

a) tenendo adunanze destinate ali 'esposizione ed alle discussioni
rlei risultati di ricCI"che scientifiche e pratiche, alla pl"csentazionc da
parte di studiosi e di am.atori di campioni notevoli, alla discussione di
iniziative o di proposte ehe interessino la Scienza e l' TIldustria;

b) pubblicando un rendicont(l del I 'attivitù scielltifica ed ammi
nistrativa;

c) organi7J..ando visite in luoghi di interesse mineralogico in
senso lato;

d) pI"omuovendo l' istituzione ed il conferimellto di particolari
premi;
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c) assumendo infine tutte quelle altre iniziative e svolgendo
tutte quelle altre attività che possono interessare le sciel1l':e mineralo
giche e minerarie.

I.Ja Soeietà ha sede III l\lilano.

Art. 2

Il patrimonio deUa Società ò costituito dai beni dell 'Ente, mobili
ed immobili, regolarmente inventariati, dalla. biblioteca, dalle libera.
lità e contributi ehe siano Il tal uopo specificatamente destinati e dai
fondi a tal fine eventualmente accantonati in Hede di bilancio.

IJe elltrate dclla Soeictii SOIlO costituite dal reddito del patrimonio,
dalle quot~ sociali e (hlll:! liberalità c contributi non specificatamCllte
destinati ad incremento del patrimonio.

Soe'

Art. 3

Possono essere isel'itti alla Società, in qualità di Soci, anche Enti
scientifici e culturali e Società industriali e commerciali.

T Soci si distinguono ]Il:

a) Soci ordinari;

ù) Soci sostenitori;

c) Soci "italizi;
d) Soci benemeriti.

La misura delle quote di associazione dovuta dai Soci ordinari,
sostCllitori e vitalizi, è stabilita dalle norme eontennte nel Regola
mento.

Soci benemeriti SOllO i Soci delle categorie a), b) e c), che abbiano
acquistato meriti particolari Ilei rigual·di dell 'Associazione.

TA'L nomina a Soci benemeriti ò fatt~'l dall'Assemhle-a su proposta
del Consiglio di Presidenza.

Art. 4

T.Je proposte per la nomina di nuovi Soci debbono essere presentate
da almeno due Soci al Consiglio di Presidenza il quale le sottopone al
l'approvazione dcII 'Assemblea.
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E' dichiarato decaduto il Socio che non corrisponde da un bicnnio
le quote sociali: la decadenza è df'libcrata dal Consiglio di Presidenza.
In ogni altro caso la deeadellza dalla qualità di Socio è deliberata
sn proposta del Consiglio di Presidenza, dall'Assemblea, sentito l' in
teressato,

Art, 5

Hanno diritto di illtervellire alle Assemblee, di prendere pal'te alle
discussioni, di partecipare alle votazioni, in qualsiasi forma illClctte,
e di ricevere i Rendiconti della Socirtà, i Soci in l'egola con il versa
mento delle quote sociali,

Consiglio di Presidenza

Art, 6

Ud Società è retta cd amministrata da un Consiglio di Prcsidenza,
eompost.o da un Presidente, un Vice Presidente, sei Consiglieri, un

Segretario, un Tesoriere e un Vice Segretario.

Il Pl'esidente, il Vjee Presidente, i Consiglieri, il Segretario e il
Tesoriere sono eletti dal1'Assem bica ed entrano in funr.ionc dalI"
gelmaio.

Il Presidente, il Vice PresidentR, il Tesoriere e il Segretario re
stano in carica 2 alllli. l Consiglieri restano in carica 4 anni e vcn
gono eletti ogni biennio in numcro di 3 in modo da permctterc un
avvicendamento parr.iale. 11 Presidente e il Vicc Presidcnte non pos
sono essere riconfermati.

TI Vice Segretario è nominato, su proposta del Pl'esidente, dagli
altl'i dicci componenti il Consiglio di Presidenza, nclla prima riulliolle
che essi terl'8nno dopo la loro eler.ione, La deliberllzione per la nomina

del vice-Segretario drvc eSSf're presa con l' intervellto di almeno sei dei
predetti dicci componenti c con il voto favorevole della maggiorallza
dci prcsellti: in caso di parità di voti è decisivo il voto del Presidente.

Qualora durante il biennio si l'elidesse vacalltc la carica di Pl'esi
dente o di Vice Pr~sidente o di qualche altl'O membro dcI Consiglio di
Presidenza, il Consiglio di Presidcnza stesso chiama nella sostituzione
per la carica vacante, colui che in graduatoria ha ottenuto il mag
gior numero di voti nelle ultime elezioni.
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Art, 7

xxv

[I Consiglio di Pr(>siclcnza:

a) attua le deliberaz.ioni dell'Assemblea;

b) delibera eirr'a il luogo e l'epoca delle adunanze scientifiche e
amministrative e dell'Assemblea e stabilisce le norme intese adisci·
plinare il regolare svolgimento delle adunallze st€"sse;

c) presenta all'Assemblea le prop06te di nomina di nuovi Soci
c le proposte di decadenza dalla qualità di Socio, qualora, a norma
dcII 'art. 4, 2" cOlllma, la dichiarar.ione di deeadcnza non f;ill di compe·
tenZA del Consiglio stesso;

d) delibera sui bilanci preventivo e consuntivo, presentando poi
l'uno e l'altro, con sua relazione, ali 'appro,'azione dell'Assemblea, os
servato, JX'r quanto riguarda il bilancio consuntivo, il disposto dell 'aro
ticolo 17, 10 comma;

e) adotta in caso di ('ceezionale nrgelll':a, 1(, deliberazioni di com
petenza dcII'Assemblea, ri ferendone poi all' Assembll'a stl'l>Stl;

f) cura in generale l'ordinaria amministrazione della Società;

O) nomina il Comitato di redazione dei Rendiconti e cura i rap
porti con le organizzaziolli internaziollali secondo le normc stabilite
dal Regolamcnto della Societ~ì;

h) formula il Regolamento per l'attuazione del presente Statuto
e lo sottopone all'approvllzione dell'Assemblell.

Art. 8

TI Consiglio di Presidellza si riunisce almeno due volte I·anno. Può
inoltre esser~ convocalo dal Presidente tutte le "olte che lo ritenga
opportuno. Il Consiglio dovrà essere ('Qnvocato quando ne sia fatta mo
tivata richiesta scritta da almeno tre dei suoi componenti.

In ogni caso, la convocllzione è fatta Il. domicilio, 11 curll del Pre·
sidente, medillnte avviso scl'ilto, ehe dovrà contenere l'ordine dcI giorno
(> che dovrà comunicarsi ai singoli membri d('1 Consil:!'iio alllJ('llo 8 giorni
I)rima della. data fissata per la riunione.

TI Consiglio delibera validamente con l'intervento di almeno sci
dei suoi componcnti. Le deliberazioni SOllO adottate a ma}!'g;oranza dei
presenti: in caso di parità decidc il voto del Presidente.
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Presidente

Art. 9

11 Presidente rapprescnliL la Società, convoca e presiede le adu
nanze del Consiglio di Preside:lza e dell'Assemblea. Cura l 'l.'SeCuzionc
delle deliberazioni del Consiglio di Presidenza e dell'Assemblea, firma
i "erbali, gli atti ufficiali e i mandati di pagamento e prende, in caso
di urgenza, gli opportuni pron'erlilll<"llti rifercndone al prossimo Con
siglio.

Vice Presidente· Segretario· Tesoriere . Vice Segretario

Art. 10

Il Vice Prt$idente sostiluisee il Presidente nel caso di sua assenza
o impedimento ovvero per espresso incarico del Presidente stesso.

Art. 11

11 Segretaro redige i verbali delle riuniuni del COllsiglio di l're·
sidenza e delle Assemblee controfirma i \'erbali e gli atti ufficiali
firmati dal Presidente, provvede alla corrispondenza cl 'ufficio.

Il Vice Segretario coadiuva. il Segretario nell 'esercizio delle sue
funzioni e 16 sostituisce in caso di assenza o impedimento,

TI Tesoriere pro"vede alla ~stiollc del patrimonio seeclldo le dcii,
berazioni del Consiglio di Presidenza e dI'li 'Assemblea e in conformitlì
delle clisposizioni c11.'1 Presidl.'llte, eum III riscossiolle delle quote sociali

e degli altri proventi ddlR Società, provvede lilla tenuta della conta
bilità, prepara i bilanci, tiene aggiornati gli inventari, effettull gli in
cassi e i pagamenti, Egli potrà e8S('re coadiuYlIto. nell'esercizio delle
sue attribuzioni, dal Segretario o dal Vice Segretario.

Assemblea dei Soci

Art. 12

b'Asscmhlea è costituita dai Soci ordinari, sostenitori, vitalizi ('
benemeriti a norma dell'Art. 5.

L'Assemblea:

a) ele1!ge il Consiglio di Presidell7..a e i Revisori dei Conti j

b) vota le proposte di nomina dei Nuoyi Soci e le proposte di
decaden7-8 (Art. 4);
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c) appro\'lt i bilanci consuntivo c pl'cvcntivo, sentita la rela
zlOoe dei Revisori dei Conti;

d) delibera su tutte le questioni e gli atti eccedenti l'ordinaria
amministrazione.

Art. 13

L'Assemblea dei Soci tiene adunauze, di caratte.·e scientifico e
amministrativo, ill numCI·O non minore di tllUl ali '<lImo. PotrÌt inoltre
essere convocata tutte le volte che il Consiglio di Prcsidell7.Jl ne rav·
"isi la necessità.

L'Assemblea donà infine t'SSCre indetta, quando almeno un decimo
dei Soci ne faccia richiesta con moLi'·ata rlomanda scritta. da pr{'Sell·
tarsi alla PresidenZA almeno 60 giorni prima della data che i richiedenti
proporranno per la COIlVOCRZioIlC.

In ogni caso la convocazione dell'Assemblea è fatta a domicilio, a
cura del Presidente, mediante avviso s~ritto che dovrà contenere l'or·
dine del giorno e dovrà essere comunicato ai singoli Soei almeno 15
giorni prima della data fissata per la riunione.

Art. 14

Per le votazioni in Assemblea ciascun Socio dispone di un voto
e potrà farsi rappresentare mediante delega scritta da un altro Socio.
Non sono alllmesse più di s~i dele~he per ogni Soeio delegato.

L'Assemblea dei Soci, in prima. eOIl\'oc!u:ione delibera '·alidamente
con l'intervento personale o per delega di nlmeno la metà più lillO
dci Soci,

In seconda convocazione, che in tutti i casi non può aver luogo
nello stesso giorno fissato per la prima l'Assembll'a delibera valida
mente qualunque sia il numero dei Soci presenti personalmente o per
delega. f.Je deliberazioni, in entrambi i casi, salvo che non sia dh"er
sament.. disposto dal presente Statuto, sono prese a maggioranza dei
voti presenti e dei voti presentati per dclega,

Gestione finanziaria - Revisione dei conti

Art. 1S

I beni della Società debbono essere descritti in speciali inventari,
Le somme che provengono alla Società per donazione, eredità o

legato o che le sinllo concesse a titolo di cOlltributo, qualora SifiliO state
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specificatall1cnte destinate dal disponcnte ad incremento dci patrimonio,
eome pure in generale le somllle ricavate dalla vendita di beni, debbono
essere investite in titoli di St.:1.to o garantiti dallo Stato. I titoli debbono
essere depositati presso un Istituto di credito designato dal Consiglio
di Presiden7.a. Pre&;o lo stesso Istituto, o presso altro ugualmente de
signato dal Consiglio di P.·csidenza, debbono essere d('p06itate a inte
rN..se le somme di danaro liquido.

Ogni diverso impiego di dette solllme deve esser~ pl'c\'l'lltivlImcnte
autorizzato dal Consiglio di Presidell7.a.

Il Presidente è personalm('nte r~sJlonsabill" dei dallni l'hl" deri
vassero alla SocietA dall' inOSSt'rnlllUl rif'llc disposizioni dt"l prt'Sente
articolo.

Art. 16

L'esercizio filllmziario della SoeietÌl decorre dal lu genllnio al
31 dicembre di ogni anno.

Art. 17

Un collegio di tre Revisori, di cui due eHetth'i ed uno supplente,
escl·eita la sorveglianza ed il l"iscontro contabile sulla gestione patri
Illoniale c finanzinria della SocietiL c ne riferisce annualmente alla
Assemblea all'atto della presentazione alla m~desima dei bilanci pre
ventivo e consuntivo. A tale effetto il bilancio eOllsunti\·o, approvato
dal Consiglio di Presidenza, sarà traslll!'SSo dal Presidente al Consiglio
dei Revisori almeno dil'Ci giorni prima dI'ila data fiSSRta per la com'o
l'azione dcII'Assemblell.

1 Rcvisori dci Conti sono eletti dall'Assemblea contemporanea
mcnte ai componenti il Consiglio di Presidcnza; durano in carica. un
biennio e non possono essere rieonfermati.

Modifica dello Statuto

Art. 18

It presente Statuto potrlÌ essere modificato su proposta del Con
siglio di Presidenza ° su riehi{'Sta scritta presentata alla Prl'Sidcn7.lt da
almeno un decimo dei Soci.

Per le proposte di modifica dello Statuto è necessaria la pre
senza in Assemblea dei 3/4 dei Soci ed il voto favorevole della mag
gioranza dci presenti, salvo il disposto del precedente Art. 14, lo
Comma.
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Scioglimento della Società

Art. 19

XXIX

I.J'eventuale scioglimento della Società dev'essere deliberato dalla
Assemblea con il voto favorevole di almeno i 3/4 dei Soci iscritti alla
Società. Nel deliberare lo scioglimento l'Assemblea nomina WIO o più
liquidatori ~. delibera circa la destinazione delle attività sociali chl:
risulteranllO alla chiusura della liquidazione.

Art. 20

~OHMA TRANSITORIA - Xella prima applicazione dell'Art. G per In

parte che riguarda l'elezione dei Consiglieri, \'('rr8111l0 eletti tre Consi·
glieri che rimarnlllllO in carica quattro anni e tre COl1siglif'ri che l·imar·
mnno in clIrica duc Illmi.

L'Assemblea passa a prendere atto dci Bilancio COllsuntivo 1968,
comunicalo ai presenti a mezzo xerocopic, già approvato dal Consi
glio di Presidenza il J7 maggio 1969 e che è riportato nel registro dei
Bilanci della Società.

Bilancio chiuso al 31 dicembre 1968.

ENTRATE USCITE

Quote .." ordinari I.. 1.13t.l8\ Publlli..a:liOlli L. 4.396.000

Obblaltioni • 591.950 Congressi • 770.495

Intel'flllli C. C. POlItale • 4....285 Trallferle·"illggi • 20).635

Cedole .'olldo 80c:ial11 • 868.874 S..... pOlIlali • Z01.015

Pubblicuioni • 3.3\0.335 Circolari lO awmpati • 269.980

eongrellli • 1.015.000 Spese "arie b:Ule. • 15.850

Estrn1.. Titoli Fondo Soe. • 500.000 SI)ese ..,1 rie • 251.940
Aequi~lo Titoli • 4i7.280

E~~lt"tt all'1·1·1968.- F.~'WrU (I!$1·1t·I968.-

L'. C". Po tale • 1.136.603 CL Cle.roatale • 2.509.263

Call1JA Roma • 900.000 C~ Nllpoli • 1.000.000

Cu""... Bolognll • 15.Z30

I,. 10.113.458 L. 10.113.-lSS



)(J(J( A'M'I DEL LX'" COXGRESSO

Conto patrimoniale al 31 dicembre 1968.

val. 110m. liquido ltUi e/e
"'O:IlDO SocULr.;

n. T. N. 5% = 1969 le.

Oùb1. FF.SS. 5~% = 52/12 ...

• l.M.1. XVIII =6%=

• OO.PP. Trent. =6%=

• • Piano Verde =6%_

• I.C.l.P.U. Venl. =6%_

• I.R.I. 6;;/83 =6%=

• E.N.1. PetT. 1i6/71 =6%=

• iII. 58/13 = 6% o=;

• i.1. ;;8/78 =6%=

iII.

id.

:= 19iO =

= 19i3"",

L. 120.000

» 150.000

) 2.680.000

) 25.000

) 1.000.000

» 2..500.000
:. 1.000.000

) 2..500.000

:. 2.000.000

) 500.000

• ].000.000
» J.500.000 I.. 14.975.000

F'OUdllZ. JOllSlllNO NOOAIlA:

.'onda~. Prot. C'GO PA.~IC"I;

n. T. X. 5% = 1969 =
id. = .1973_

Fondaz. Prot. CANI.o MINOUZZI

n. T. N. 5'/; = 1910 =
hl. = 1973 =

B.T.N.5%

id.

id.

= 1969 >=

= 1973-=

= 19H a::

l,. 600.000

• 1.000.000 • 1.600.000 L. 244.552

L. 600.000

• 925.000

• 100.000 • 1.625.000 • 364.828

(,. 570.000

• 580.000 • 1.150.000 • 178.1J8

L. 19.350.000 l. 787.498

RE/-,A.ZfONE D1'."[ NlW/SOHI DEI CONTI SUL BILA NOlO OHIUSO Al,
31 IJICEM BRE 1968.

l Revisori dei Conti Prof. Gazzi (' Pro!. Gulli dilUilO lettura della
loro relazione.

I sottoscritti re\'isori dei conti Mario Galli e Paolo Gazzi riuniti
in Roma il giorno 29 settembre 1969 hanno esaminato il bilancio della
Società chiuso al 31 diccmbrc 1968 Il cura del Tesoriere.
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Presa visione dei libri contabili clella Società, i sottoscritti hanno
constatato la perfetta rcgolarità delle operazioni contabili e del bilaJH~io.

T revisori dei conti con soddi~fnziolle esprimono il loro compiaci.
mento alla presidenza per la oculata e prudente amministrazione dei
belli della Società ed illvitano l'assemblea dei Soci ad approvare il
bilal1do.

L'Assemblea appronl il bilancio all·ullal1iJnitÀ.

Ammissione nuovi socI.

Il Segretario dà lettura dell'elenco di N° 30 Soci Nuovi che harulO
presentato la domanda di ammissione alla Società e che qui sotto sono
elencati:

Sehmid Ralf

llllballx A.

Sciotti M.
Cucillotta D. G.
Gllrrieri B. S.

1st. Mineralogia Modena
Sonaglia A.
Tolomeo [I-

Nicoletti 1\1.
Onrbarino C.

GU7.1.etta G.

Mortell Il.
Camponeschi B.
Nappi G.
Zuddas P.

Santacroce R.
)faccarrone E.
iHaifredi P.
•Joppolo S.

Verllia P. 11.

Villari n.
Loreto L.
Bal'bicri :M.
Belluomilli G.
P07.1.U01i A.
Tiburtini R.
RoAAi P. i\laria

~unzi A.
Cimmino F.
Mellini A.

Ciascuno dei nuo"i Soci è stato preselltato da due Soci della S0
cietÀ e pertanto il Presidente invita l'Assemblea ad aJlpro"are la loro
ammissione alla Società.

L'Asse.mblea apprO\'a all'unanimità.
A tutti i nuovi Soci in regola con il pagamento di'Ila quota sociale

per il 1969 sarH. spedito il volumc 25°, fasc. T e 11 dci Rendiconti.

Presentazione delle liste
per la nomina del Consiglio di Presidenza 1976-1971.

TI Presidente comunica che a tutto oggi non è per,·enuta. alcuna
lista di nominativi candidati (,,('di circo ai Soci nel mese di maggio).
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Allora, seduta stante, vengono presentate due liste di candidati
che qui sotto VCllgOIlO riportati

Presidetlle

Vice Presidente
Seuretano
Tesoriere

COnitigliere

Il. C.

Il. C.

Il. C.

Pelliz1.er

Cipriani

Fa.",<Tflani

'!lagistretti

RO',;giani

Bertolllni

Ntlg'retti

GlIlli

Gazzi

Veniale

Cocoo
Rossetti

Fagnani

Magistretti

Roggiani

Giuseppetti

Galli

Cipriani

Gazzi

Veniale

l nomi.llfitivi delle due liste vernmno comunicati ai Soci secondo
le Ilorme testè approvate. L'elezione per votuzione del nuovo Consiglio
verril tenuta in una Assemblea ordinaria della SocietlÌ nella sede di
i\lilano ilei Illese di dicembre dell 'anllo in corso.

Alle ore 20 nOIl pssc:udovi altro da discutere e deliberare il Pre·
sidente ringrazia i pn-senti e dichiara chiusa la seduta.

RESOCONTO DEIJVASSEì\IBLEA DEf.JLA SOCI ETA'
TENU'I'l\ST IN :M TI.ANO l'T; 1" FEBBR.AIO ]910

Verbale dell'Assemblea. della 80eietà ItlllilUla. di ~Iinera.logia e
Petrologia tenutasi in Milano il giorno ]0 febbraio 1970 in seeonda
convocazione alle ore 11 nell'AuLa ~lagna del Museo di Storia Natu·
naie in Corso Venezia 55, sede della SocietlÌ.

ORDINg l>~;l., GlonXQ

1. Comunicazioni del Presidente.

2. Votazione per la nomina del Coll~iglio di Presidell7.& per il biennio
1970-197J.

3.. Varie ed eventuali.
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Alle ore 11 il Presidente uscente, Prof. Antonio Scherillo dichiara
aperta la seduta e ricorda che, in seguito all'approvazione del nuovo
Statuto dlJlla Società, la. nomina dci Consiglio di Presidenza per il
biennio 1970,1971 avviene per la prima volta per \;otazione 'diretta da
parte dell 'Assemblea. 'l'aie Assemblea, a norma dello Statuto avrebbe
dovuto essere convocata prima della fine del 1969, e la data ne era
stata stabilita il 21 dicembre. Situazioni contingenti hanno costretto a

spostare la data di convocazione.
11 presidente si augura che a tali inconvenienti possa avviarsi me

glio in seguito, quando questa. elczione sarlÌ onnai entrata. nella prassi

normale della Socictà.

A nomc di tutti i Soci il Prc~idente ringrazia il Prof. Cesare
Conci, DirettorI." del Museo di Storia Naturale di Milano che ha lllesso
a disposizionc l'Aula Magna del Museo per l'Assemblea.

L'Assemblea risulta valida I~ tutti gli cffetti a norma dell'.A.rt. 14
dello Statuto della ::)ocietlÌ e dell 'Art. 2.1 del Codice Civile.

11 Presidente invita l'Assemblea a nominare un Collegio di seruta
tori. Vengono nominati il Prof. Ettore Onorato che funge da Presi·

dente del Collegio e come serut.'ltori i Dott. Blusi, Dc Michele, De
l'ieri c Porenza.

Risultano presenti III Assemblea N. 58 Soci. Si procede subito

al l'itiro deUe numerose deleghe esibire dai presenti. Si effettua la di
stribuzione delle schede per la votazioll6 personale dei presenti ed al

ritiro delle medesime.

Tenninata la. votazione dei presenti di persona viene fatto l'ap

pello dei delegati ai fluali vengono consegnat(l tante schede pari al nu
mero delle deleghe presentate. Effettuato il ritiro delle schede \:otate

per delega. hanno subito inizio le operazioni di scl'utinio che si svol
gono alla. pres('nza dell'Assemblea.

Alle ore 13 le operazioni ili scrutinio hanno termine ed il Prof. Ono,

rato eomuniea aU'Assemblea i risultati.

Votanti di presenza

Votant.i p('r delega

'l'otale votanti

N. 58

X 167

N.225

Jhndiconti S.I.M.P.. 3



XXXIV ATri DEL XX\'! OOSGRESSO

Le votazioni hanno dato i seguenti risultati

Pre,idente Rf'nato Pellizzer voti 140

Vice Presidente Curzio Cipriani • 137

Segretario Gustavo Fagnani • 218

Tesoriere Marco Magislretti • 223

Consiglieri Mltrio Galli • 143
Villcenzo De Michclc • 108
GiU8ePP(, Giuseppelti • 98

Revisori dei Conti Annll Maria Penco • 210
Franco Malteucci • 206

Revuore l'wpplente Pio D; Girolamo • 200

L'Assemblea Applaude al nUovo Consiglio, e il Prof. Scherillo,
&Ile ore 13,20 ringrazia i prt'SCllti JX'r il ioro inten'ento e dichiara
chiusa l'Asscmblpa dopo avero augurato al nuovo Consiglio Wl profi.
cuo lavoro per il futuro.

Appendice.

INTERNATIQNAL MINERALOGICAL ASSQCIATION

comIISSION ON NEW i\1I~ERALS A1\'l) :\lINERAL NAllES

PROCEDURt:: POR. PRE·PUBLICATION APPROVAI~ O~· NEW MINERAI.
XAMES OR CHANGE~ IN MINERALOGICAL NO~tENCL..~TURE

1. Proposals (or new mincrai nRIUe8 or changes in mineralogical
nomenc1ature should be made to the Commission on New M.inerals and
Mincrai Names, International Mineralogieal Associll.tion (abbrcviate<1
as Commission hercafter),

a) through the appropriate National Committee where tllese
exist (Francc, Japan, USSR, in 1969), or

b) direct1y to the Presidenl oC the Commissioll (at prcsent to
Micbael Fle.ischer, U. S. Geological Survey, Washiugton, D. C. 20'>-42,
USA).
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The data furnished should include as m31lY as can be obtained
or those needed by the Commission to judge tbe validity of the pro
posai (see attached outline).

2. The President is autborized to write lo the author asking for
more data when he cOllsiders this desirable, or pointi.ng out possible
objectiolls eithcr to the minerai 0V to the name. The President is requi
red, hOW(lVCI', il thc lIuthor wishes to submit thc PI'OPOSal to the Com
missioll, whether he llpproves it or no1. lt is sent out by air mail 811d

40 days (45 duys from May l lo S"'pt. 1) is allowed for a reply. If a
new name is proposed lo replaee au old olle, the Presidenl must write
to the originai namer, iI he is alive, aud obtain his eomments, lo be
supplied to the Commissioll.

3. Members oC the Commissioll are urged, not only to vote, but to
comment in detail. lf objections are raised that are serious in tbe opi
nion or the Pregident, he is aulliorized lO suspend tbe vote, 1.0 seud
the objectiotlS lo the autllor for Il reply, sud to send eopies or tJle
objeetions and t.he reply to the members of the COlllmission before re
opening the voting. AllY member who objccts lo n proposal lllay ask
the President to lise this proeedUl·e.

4. As a COllrtcsy, proposa[s dCllling with opaque mincra1s are sent
to the Member1> of the Ore Commissioll of IMA, who do not vote, but
aTe invited to Imbmit advisory opinions. Serious objections by them
are to be trf'ated by the Presidellt as in # 3 above. The President is
authorized, if he thinks it desirable, to submit propo68ls to spccially
competent milleralogists for advi~ry opinions.

5. 'VhclI a vate is completed, the Presidcnt 1I0tifies the Commis
sion, the author, alld tlle journal in whieh publieation is intended of
the resu1ts, and communicates lo the author the eomrncnts of tbe mem
bers, but tlle votes of individuo l mcmbcrs are Ilot discloscd. Thc Com
mission Il1IlX publish the resulta of votes, but unpublished names of
disnpprovcd minerals are not given.

6. Rcconsideration of adversc votes ean be requested by an author
al any time if new data are obtained.

MICHAEL FLEISCRER, Chainnan
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SUGGESTED OUTI.INf~ Jo'QR NE\\' ~n:SERAI~ DESCRIPTIONS

Authors pl"Oposiug new minerai names s;hould read eareIully tbe
statement by F. Permingeat (approved by the IMA Commission) hl
BuU. Soc. /l'rane. Mineral. Crùt. "~o 84, p. 98-104 (1961), a1so the guide
lille8 (ormulated by the Commission OD Crystallographic Data of tbe
lnternational Union o( Crystallography, published by Kennard, Speak
man, aud Donnay, Acta Cryst., v. 22, p. 445-449. Excellcul. recommen
datiolls have also been published by tbe RussÌlm Commission OD Ne",
]\lillerals in Zapiski VSIlS. Mincralog. Obshch., v. 86, p. 315-316 (1957)

IUld v. 87, p. 203-205 (1958) (in Jtussian).
Thc following outlillc is suggested (the order is not important).

1t is evident that Ilot aH the data suggested ean be obtained, especially
on vcry small sam ples.

lntrodTtction - Statemcnt of )lamc, mineralogica! classification
(oxidc, sullate, etc.) and re!ll.tionships, generalized eharacterization.

Ckemistry - Chemieal analysis (state purity o( sa.mple); ii electron
probe analyses were used, give tbe standards used, tJle nwnber of
detenninations, and the rallge o( values, as well as t.he averages; actual
and ideaIized formulas; ehemicaJ reactions, espeeially solubility and
(usibilitYj syntbesis and stability relations, if known; DTA and TGA,
especiaUy for mmera.1s eontaining volatiles; spectrographie anaJysis.

Crystal Geometry - Unit celi dimensions and volume, all with stan
dard deviation (state numerica! value of J::-ray wave length used);

laue e!ass, diffraction aspect, or space group (state extinctions obser
ved); number of formula units (attuai formula) per unit cel! (see
Hey, J1lineralog. Mag., v. 25, 402..412 (1939), v. 30, p. 481·497 (1954»;
obsc.rved aud calculated dcnsities; iudexed x-ray powder data. (stron
gest lines) wìth i.lltensities; rclations lo other known struetures.

Crystal Mm'plw/ogy • Sizc or crystals; goniometrie llxia! ratio(s)
a.nd ungles; crystal fOI'IIIS IUld form combinatiolls, habit, maiformntioll,
eleavage(s) (Mìller indices, qUlllity, facility) or fra.cturej twinning
(twin !aw alld composition piane); glidiDgj parting.

Physical Propertill8 • Color, luster, streak, grain size; hardness,
(miero-hardness); densitYj Pyro- and pìezo-electrie propcrties; magne
tic susceptìbilìtYj infra-red absorption speet.rum j fluorescence.
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Optical Properlies - If transparent, indices of reiractioll, optica!
sigll, 2V, dispersioll (s), optical orientation, elongation, plcochroism;
calculated index of rcfractiOIl. li opaque, color in air and oiI; reflecti
vity and its dispersion, anisotropism, bireflectance, polishing hardncss
and quality.

OCC1~JT(mCC - Locality (in idcntifiable form), type of host rock,
paragenesis (including associated mincrals, replacements observed, al

teration), abundancc of minerai (tons or microgramsf).

Type specìmen - State where type material is deposited, giving
identification number(s) if possible.

Nume - DerivatimI, pronunciation. li a minerai is named for a
Living person, his or her consent must be obtained. If it is proposed
to changc an existing name, or to redefino an already named mineral,
the persan who gave the prcviollS name must, if living, be givcn an
opportunity to comment on the proposal.

MICHAEL FLEISCHEIt, Chairman

G. DESS.\u

R.ET~AZroNE SULLA .TIILRD !\NNUAL REGlONAL OONFER-ENCE,

ORGAXTZZATA DALU; SOCIETA' GEOLOGICHE E MINE'RAI.OGICHE DI

DANIMARQA, E SULl,A Rrul'noNE DEI,L.A .COMMISSIONE IMA·OOM,

COllcHlmgcH, 2·3 Maggio 1969

J-Ja «Conference .., O congresso come la chiameremo, aveva per
tema « lo studio dei minerali e dei prodotti artificiali in sezione lucida
a scala microscopica 1). La «Commissione Ore 1l1.icroscop;r» dell 'Asso
ciazione :Mineralogica Iutcrnazionalc, Ilon avendo potuto tenere per
noti eventi ulla regolare riunione nella Praga dell'autunno 1967, aveva
dèciso di riprendere le riunioni in occasione. di questo congresso. Ne è
Ilata una fusione delle due iniziative, a va.ntaggio della Commissione
(della quale faccio parte, quale delegato della Società Italiana di 1I-fi-
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neralogia e l'etrografia), la Commissione e;;sendo attuabnente forse

troppo polarizzata sulle misure di potere riflettente e di microdurezza

come unici metodi d'indagine.
11 congresso, cui ho potuto partecipare grazie ad Wl contributo

del Consiglio Naziona.le delle Ricerl.'he, cra presieduto dal Prof. Bans
Pauly della. Scuola. cl' Ingegnerin, ed ha avuto bI. dura.ta di duc giorni,
con un'ottant.inll. di partecipanti, tra i quali prevH.le\'lUlo i padroni di
casa e gli Scltndinavi, gli Inglesi, gli Olandesi cd i Tedeschi; di Ita
liani solo io stesso. Purtroppo assenti i membri russi della Commis
sione, i quali però avevano inviato due interessanti relazioni, a firmn
della Signora T. Shadlun. Le riunioni della prima giornata hanno
avuto luogo presso la c: Tcchnical Uni\'ersit:r or Denmark~, la Scuola
d'Ingegneria, il cui vasto eomplesso di nuovi edifici sta sorgendo a
T.Jingby, nn sobborgo di Copenhagen i quelle del secondo giorno alla
Università di Copellhagen, sempre in un 'atmosfera. scnza pompa, ma
cordiale e fattiva..

Non è qUe$to il luogo per un riassunto di ciascuno dei lavori pre

sentati, che compnrirsmno nelle ,'arie riviste, non essendo previsti
c: Atti» del congrcf'SO; dovrò limitarmi a qualchc cenno.

Una ponione 11Otevole del congresso è statI! dcdicata, comc da at·

tendersi, ai metodi di pulimcntatura delle sezioni lucide, alle misure
di potere riflettcnte, ai campioni di confronto (c: standards~) per
queste ultime. Ciò denota lo sforzo di migliorare la precisione delle
misure e la loro riprodueibilitA, così da dar loro un reale "alore dia·
gnosticoi attualmente, come postula con notevole sincerità una delle
citate relazioni russe, ci sono differenze dal 2 al 7% tra misure ese·
guite sullo stesso minerale, ma pulimentato con mctodi diversi e solto
posto a misura con apparecchi differenti; mentre invece a scopo dia
gnostico il potere riflettente andrebbe misurato con una precisione as
soluta di almeno 1%. La. citata relazione raceomllnda perciò di misu
rare sistematicamente anehe l'angolo di rotazionc apparente ed altri
pllrametri ottici, ill modo da render possibile U1lfl dillgnosi pUl" COI1

dati non molto precisi. Un ottimo carattere dillgnostico - e su eiò
sono d'accordo Russi ed Occidentali, come confenl1fLto da altre comu
nicazioni presentate al congresso - SOIlO le corve di dispersione del
potere riIlettellte, utili7.zabili anche quando non molto precise; per ri
levarle, il memorandum russo raccomanda di alImentare il numero di
lunghezze d'onda, a cui misurare il potere riflettente. Il 6 o ad 8.
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Vari autori hanllO comunicato nuovi dati su singoli minerali o
gruppi di minerali. Altri hanno parlato di tecniche d'indagine con
microsonde elettroniche ed a laser.

Visto che molti minerali, opachi in luce ,'isibile, sono invece tra.

sparenti nell' infraroAAO vicino, B. D. CERVELLE ha messo a punto un
metodo d'indagine 1\ luce inrraI"'06S8 in sezione sottile, con il mic~
scopio polarizzatore (a nicoù, non c: polaroid:t) ed osservazione su
schenno fluorescente.

rnteressanti anche le due comunicazioni su applicazioni deUe
tecniche usate per minerali opachi, a rocce silicatiche a grana fina,
a refraUari ed a malte cemcntizie.

Non è mancata infinc la comunicazione su di una nuova specie
minera.le, 111 8fa,rin!Jifc (npprovn.ta dalla competc!lte Commissione del
l'IMA, cfr. Mineralogical Mugnzinc 37, 447.452, 1969); lla. composi
zione chimica. intermedil~ tra quella della Cassitcrite e quella della. Ta
pidite, e struttura identica e cella elementare e potere riflettente pres
soché egulÙi a quest'ultima..

A giudicare da quella. cui ho potuto partecipare, queste c: Con
rcrem~e regionali J' meritano di essere seguìte con attenzione.

Pila, fliU'/lllm: 1969.




